
Movimento Laicale Orionino                                                       SCHEDA Nº 3 1 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
SCHEDA Nº 3 

SCHEDE DI FORMAZIONE 
2018 - 2019 

 

La Sant ità…  

 
Dato a Roma, presso San Pietro, il 19 

marzo, Solennità di San Giuseppe, 

dell’anno 2018, sesto del mio 

Pontificato. 

 

In questa Esortazione apostolica Papa Franceso ci ricorda che la santità e... anche per noi!! 

14. (...) Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo 

ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si 

trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua 

donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o 

di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo 

compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei 

genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a 

seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e 

rinunciando ai tuoi interessi personali.  
(...)  

Lettura personale – Proviamo a fare una sintesi di quello che riteniamo più significativo... 
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15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che 

tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti 

scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, in 

fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la 

tentazione di invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi al Crocifisso e digli: “Signore, 

io sono un poveretto, ma tu puoi compiere il miracolo di rendermi un poco migliore”. 

Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai bisogno per 

crescere verso la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i 

santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza che 

procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» (Is 61,10). 

19. Per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla terra senza 

concepirla come un cammino di santità, perché «questa infatti è volontà di Dio, la vostra 

santificazione» (1 Ts 4,3). Ogni santo è una missione; è un progetto del Padre per 

riflettere e incarnare, in un momento determinato della storia, un aspetto del Vangelo. 

 

20. Tale missione trova pienezza di senso in Cristo e si può comprendere solo a partire da 

Lui. In fondo, la santità è vivere in unione con Lui i misteri della sua vita. Consiste nell’unirsi 

alla morte e risurrezione del Signore in modo unico e personale, nel morire e risorgere 

continuamente con Lui. Ma può anche implicare di riprodurre nella propria esistenza diversi 

aspetti della vita terrena di Gesù: la vita nascosta, la vita comunitaria, la vicinanza agli 

ultimi, la povertà e altre manifestazioni del suo donarsi per amore. La contemplazione di 

questi misteri, come proponeva sant’Ignazio di Loyola, ci orienta a renderli carne nelle 

nostre scelte e nei nostri atteggiamenti.[18] Perché «tutto nella vita di Gesù è segno del suo 

mistero»,[19] «tutta la vita di Cristo è Rivelazione del Padre»,[20] «tutta la vita di Cristo è 

mistero di Redenzione»,[21] «tutta la vita di Cristo è mistero di ricapitolazione»,[22] e «tutto 

ciò che Cristo ha vissuto fa sì che noi possiamo viverlo in Lui e che Egli lo viva in noi».[23] 

 

21. Il disegno del Padre è Cristo, e noi in Lui. In definitiva, è Cristo che ama in noi, 

perché «la santità non è altro che la carità pienamente vissuta».[24] Pertanto, «la 

misura della santità è data dalla statura che Cristo raggiunge in noi, da quanto, con la 

forza dello Spirito Santo, modelliamo tutta la nostra vita sulla sua».[25] Così, ciascun 

santo è un messaggio che lo Spirito Santo trae dalla ricchezza di Gesù Cristo e dona al 

suo popolo. 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn18
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn19
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn20
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn21
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn22
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn23
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn24
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn25
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Ma noi orionini siamo... eredi di un Santo. Siamo pronti a ricordare il 15º anniversario 

della Canonizzazione di Don Orione... Un momento di grande gioia per tutta la Famiglia 

Carismatica Orionina. 

 

Questo diceva Giovanni Paolo II nel suo discorso presso l’aula Paolo VI proprio il giorno de 
la Canonizzazione: 
 “Graditissima sorpresa è stata ascoltare poc’anzi la voce di don Orione. Quanti cuori ha 

consolato quella voce, quante persone ha consigliato! A tutti ha indicato la via del bene. Umile e 

ardimentoso, in tutta la sua vita fu sempre pronto e chino sui bisogni dei poveri, tanto da onorarsi 

dell’epiteto di “facchino della Divina Provvidenza”. La sua testimonianza resta attualissima. Il 

mondo troppo spesso dominato dall’indifferenza e dalla violenza ha bisogno di chi, come lui, 

“colmi di amore i solchi della terra, pieni di egoismo e di odio” (Scritti, 62,99). Occorrono buoni 

Samaritani pronti a rispondere al “grido angoscioso di tanti nostri fratelli che soffrono e anelano 

a Cristo” (ivi, 80,170)” 

 

 

 

 

 

In gruppo vi proponiano di condividere: 

 Cosa significa per me che un Santo sia Padre della famiglia 

orionina? 

 Cosa ricordiamo di quel giorno della Canonizzazione di Don 

Orione? Come l’abbiamo vissuto? E come l’ha vissuto la mia 

comunità orionina di appartenenza? 

Sarebbe bello condividere qualche foto, filmato o presentazione che 

ognuno porti e che ricordi quel giorno... 

 

  

http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=4263
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2004/may/documents/hf_jp-ii_spe_20040515_don-orione-meeting.html
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 Atto di consacrazione alla Madonna 

  

1. Maria, Madre di Cristo e della Chiesa, mentre contempliamo accanto a Te nella gloria Luigi Orione, 

padre dei poveri e benefattore dell’umanità dolorante e abbandonata, Ti consacriamo la Piccola 

Opera della Divina Provvidenza, che è opera tua fin dall’inizio. Ai tuoi piccoli figli e figlie dona, o 

Madre, quell’inesauribile capacità di amare che scaturisce dal Cuore squarciato del Crocifisso. Dona 

loro fame e sete di carità apostolica sull’esempio del Fondatore, che sospirava: Anime, anime!  

 

2. Ricordati, Vergine Santa, dell’umile Famiglia religiosa che, dopo intensa e prolungata preghiera 

davanti alla tua Immagine venerata, don Orione regalò alla Chiesa. Tu hai voluto avvalerti della 

Piccola Opera, chiamandone i figli e le figlie all’altissimo privilegio di servire Cristo nei poveri. Li hai 

voluti animati da carità ardente e fiduciosi nella tua Divina Provvidenza. Mai si estingua in loro il sacro 

fuoco dell’amore a Dio e al prossimo.  

 

3. Dona loro amore devoto per il Successore di Pietro, obbedienza solerte verso i Vescovi, generosa 

disponibilità nel servizio alla comunità cristiana. Rendili sensibili alle necessità del prossimo, attenti e 

premurosi verso i fratelli più poveri e abbandonati, verso i reietti e quanti sono considerati come 

rifiuti della società. Fa’ che le figlie e i figli di don Orione, sorretti da un amore senza limiti per Cristo, 

sappiano accogliere con misericordia inesauribile ogni forma di umana miseria, manifestando amore 

e compatimento per tutti.  

 

4. Dona, o Maria, alla Famiglia orionina un cuore grande e magnanimo, che sappia arrivare a tutti i 

dolori e asciugare tutte le lacrime. Spargi copiose le tue grazie su quanti con fiducia a Te ricorrono in 

ogni necessità. Che la vita della Piccola Opera della Divina Provvidenza sia consacrata a dare Cristo al 

popolo e il popolo a Cristo.  

 

5. Maria, luminosa Stella del mattino posta da Dio sull’orizzonte dell’umanità, stendi benigna il tuo 

manto su noi, pellegrini nelle strade del tempo tra molteplici rischi ed insidie, e intervieni in nostro 

soccorso adesso e nell’ora della nostra morte.  

Amen! 

 Incontro con i pellegrini convenuti per la Canonizzazione del beato Luigi Orione 

15 maggio 2004 

 

P r e g h i a m o  i n s i e m e  

 

A due cori, poi ognuno può recitare ad altavoce una 

frase che l’abbia colpito di più. 


